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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Detrazioni: nuove regole per gli appalti oltre i 70.000 euro

A partire dal 27 maggio entra in vigore un nuovo obbligo per l’operatività delle imprese con appalti di lavori edili oltre i 70.000, introdotto dall'art. 28-quater del decreto Sostegni-ter. In base al testo le detrazioni per i lavori edilizi di importo superiore ai 70.000 euro potranno essere riconosciute esclusivamente se nel contratto di appalto è indicato che i lavori sono eseguiti da datori di lavoro che applicano i contratti collettivi del settore edile, nazionale e territoriali, stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Il riferimento al contratto di appalto deve essere riportato nelle singole fatture di spesa. Gli appalti interessati sono quelli relativi ai lavori edili o di ingegneria civile indicati nell’Allegato X del Testo unico delle norme per la sicurezza nei luoghi di lavoro (D.lgs. 81/2008), ossia: “lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, trasformazione, rinnovamento o smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, in legno o in altri materiali, comprese le parti strutturali delle linee elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere di bonifica”.
Corrispettivi: cosa fare in caso di guasto al server RT

Con risposta a interpello n 247 del 6 maggio 2022 le Entrate forniscono chiarimenti sui casi di malfunzionamento del Server RT che impedisca la memorizzazione o trasmissione dei corrispettivi giornalieri. Viene precisato che:

· a fronte del malfunzionamento del registratore telematico o del server RT o dell'intero apparato, questo va posto nello stato "Fuori Servizio" che consente all'Amministrazione di avere contezza di un problema in essere e di motivare eventuali mancate o tardive memorizzazioni e trasmissioni dei dati; 

· nell'ipotesi suddetta e ferma restando la tempestiva richiesta di intervento di un tecnico specializzato, la corretta tenuta del registro di emergenza rende non obbligatoria la trasmissione (o ritrasmissione) dei dati dei corrispettivi relativi alle operazioni effettuate nel periodo di malfunzionamento tramite la procedura di emergenza messa a disposizione dall'Amministrazione finanziaria oppure la certificazione dei corrispettivi con strumenti alternativi come le fatture. Tale trasmissione può comunque avvenire su base volontaria;

·  la memoria dei singoli punti cassa può essere utilizzata in luogo del registro di emergenza; 

· qualora siano state rispettate le prescrizioni dei punti precedenti e liquidata in maniera corretta l'imposta, non trovano applicazione le sanzioni.

L’Agenzia ricorda infine che se il registratore telematico/server RT non viene posto "fuori servizio" ed abbia proceduto alla memorizzazione/invio di dati incompleti o comunque non veritieri, la sanzione applicabile è pari a «euro 100 per ciascuna trasmissione».

Modello dichiarazione unica ambientale invio entro il 21 maggio

Il Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD) è la comunicazione che enti ed imprese devono presentare annualmente per indicare la quantità e la tipologia di rifiuti che hanno prodotto e/o gestito nel corso dell’anno precedente (D.P.C.M. del 17 dicembre 2021). La scadenza per la presentazione del MUD 2022 è il 21 maggio 2022, mentre i 60 giorni concessi per la ritardata presentazione scadono il 20 luglio 2022.
Come specificato sul sito mudtelematico.it attraverso il quale si può procedere all'invio del MUD, le seguenti comunicazioni devono essere presentate esclusivamente in modalità telematica:

· Comunicazione Rifiuti;

· Comunicazione Veicoli fuori uso;

· Comunicazione Imballaggi, sia Sezione Consorzi che Sezione Gestori Rifiuti di imballaggio;

· Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche.

Attenzione al fatto che per l'invio telematico i dichiaranti devono essere in possesso di un dispositivo di firma digitale valido. 

Contributi artigiani e commercianti in scadenza il 16.5. Novità 2022

Si avvicina la scadenza del 16 maggio 2022 per il versamento della prima rata dei contributi minimi alla gestione IVS Artigiani Commercianti, cui si aggiunge l'eventuale rata dei contributi sospesi in precedenza per COVID. L'Inps ha fornito nella circolare n.22 del 8.2.2022 le aliquote aggiornate e i minimali e massimali di reddito con cui calcolare i contributi previdenziali e assistenziali IVS dovuti.

Si ricorda che la legge di Bilancio 2021, ha previsto, dal 1° gennaio 2022, l’aumento dell’aliquota contributiva aggiuntiva per i soli iscritti alla Gestione esercenti attività commerciali per finanziare l’indennizzo per cessazione definitiva dell’attività. Tale aliquota contributiva aggiuntiva è pari allo 0,48%. Il contributo per le prestazioni di maternità 2022 resta ancora stabilito nella misura di € 0,62 mensili.

Si segnala che è stato proposta in questi giorni una modifica della disciplina, in un emendamento al decreto n. 21 2022 (conversione attesa per il 21 maggio) in cui si rende incumulabile l'indennizzo con qualsiasi assegno pensionistico, si innalza l'età di accesso a 64 anni e si dimezza l'aliquota della maggiorazione. 

Dichiarazione imposta di soggiorno: approvato il modello

Il 12 maggio 2022 è stato pubblicato in GU n 110 il Decreto MEF del 29 aprile 2022 relativo alla approvazione del modello di dichiarazione dell'imposta di soggiorno. Il decreto contiene anche le istruzioni per la presentazione della dichiarazione 2021 da inviare come ogni anno, entro il 30 giugno 2022. Si ricorda inoltre che come previsto dalla legge di conversione del DL Sostegni 41 2021 anche la dichiarazione relativa all’anno di imposta 2020 deve essere presentata unitamente alla dichiarazione relativa al 2021, entro la stessa data. 

Criptovalute: registro degli operatori al via il 16 maggio

Sarà attivo dal 16 maggio prossimo il nuovo registro per gli operatori di criptovalute, (sezione speciale del registro dei cambiavalute) previsto dal Decreto ministeriale del 13 gennaio 2022. Lo comunica l’OAM, Organismo Agenti e Mediatori incaricato della gestione. Per essere in regola, coloro che già operano nel settore, in possesso dei requisiti, dovranno presentare domanda di iscrizione al Registro entro i 60 giorni successivi per continuare a lavorare. Attraverso il registro saranno effettuate 

· la comunicazione di inizio attività e le 

· comunicazioni trimestrali dei dati delle prestazioni effettuate.

L'obbligo riguarda:

·  i prestatori di servizi relativi all'utilizzo di valuta virtuale (criptovalute) e

· i prestatori di servizi di portafoglio digitale.

Concludiamo informando che dal 10 maggio al 10 giugno 2022 si può inviare la comunicazione per la fruizione del credito d’imposta sulle rimanenze finali di magazzino nel settore tessile, della moda e degli accessori (articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34). Qui il modello e le istruzioni aggiornate.  
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: CONTRIBUTO CARGO-BIKE E CARGO BIKE A PEDALATA ASSISTITA
Il Ministero della transizione Ecologica ha messo a disposizione fondi per corrispondere un credito d’imposta pari al 30% dei costi sostenuti nel 2021 da micro e piccole imprese per l’acquisto di cargo bike e cargo bike a pedalata assistita. La presentazione delle domande entro il 30 giugno 2022. In questa scheda riepiloghiamo la disciplina.
	CARGO BIKE E CARGO BIKE A PEDALATA ASSISTITA

	PREMESSA
	Con Decreto del Ministero della transizione ecologica del 9 marzo pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 98 del 28 aprile 2022 sono state dettate disposizioni per il riconoscimento di un credito di imposta per l'acquisto di cargo bike e cargo bike a pedalata assistita ai fini della ottimizzazione dei processi della logistica in ambito urbano.

L'incentivo sotto forma di credito d'imposta è riconosciuto alle microimprese e alle piccole imprese
,  che acquistano:

· cargo bike 
· e cargo bike a pedalata assistita 

per l'effettuazione di trasporto merci urbano di ultimo miglio, da intendersi come trasporto in ambito urbano per la consegna di merci proprie o di terzi presso il cliente.

	CARATTERISTICHE DEL VEICOLO
	L'incentivo è riconosciuto per l'acquisto di cargo bike e cargo bike a pedalata assistita
:
· adibite e predisposte dalla fabbrica al trasporto di merci

· equipaggiate con uno o più vani o superfici di carico merci chiaramente identificabili.

Le cargo bike e cargo bike a pedalata assistita devono soddisfare inoltre seguenti ulteriori requisiti:

a) massa complessiva a pieno carico non superiore a

· 250 kg nel caso di veicolo isolato

· 300 kg nel caso di veicolo provvisto di rimorchio;

b) volume o superficie di carico complessivi uguali o maggiori a

·  200 dm³ nel caso di uno o più vani di carico chiusi o a cassone;

· 25 dm² nel caso di una o più superfici di carico, eventualmente delimitate con sponde laterali ribassate.

I requisiti devono essere ricavabili dalla documentazione tecnica fornita dal produttore del veicolo. 

	AMMONTARE ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
	L'incentivo, sotto forma di credito di imposta è riconosciuto
,
· nella misura del 30 per cento delle spese sostenute e documentate per l'acquisto di cargo bike e cargo bike a pedalata assistita, fino a un importo massimo annuale di 2.000 euro per ciascuna impresa beneficiaria.

· L'effettività del sostenimento delle spese deve risultare da apposita attestazione rilasciata
· dal presidente del collegio sindacale, 

· ovvero da un revisore legale iscritto nel registro dei revisori legali, 

· o da un professionista iscritto nell'albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili,

· o da un professionista iscritto nell'albo dei periti commerciali o in quello dei consulenti del lavoro, 

· ovvero dal responsabile del centro di assistenza fiscale.

Il credito d'imposta ha le seguenti caratteristiche:

· è concesso nel rispetto dei limiti e delle condizioni dei regolamenti europei

· non è cumulabile, in relazione a medesime voci di spesa, con altre agevolazioni previste dalla normativa nazionale, regionale o europea

· è utilizzabile esclusivamente in compensazione
, presentando il modello F24 esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell'operazione di versamento. 

	PROCEDURA DI RICONOSCIMENTO DEL CREDITO DI IMPOSTA
	Ai fini del riconoscimento del credito d'imposta in commento, in relazione alle spese sostenute nel 2021, le microimprese e piccole imprese interessate, entro il 30 giugno 2022, presentano al Ministero della transizione ecologica apposita istanza esclusivamente accedendo alla piattaforma informatica resa disponibile sul sito www.mite.gov.it alla data che sarà comunicata nella sezione news dello stesso sito istituzionale.

Nell'istanza di cui sopra, firmata digitalmente dal legale rappresentante dell'impresa, deve essere specificato: 

· la spesa sostenuta per l'acquisto dei beni; 

· l'ammontare del credito d'imposta richiesto. 

L'istanza deve essere corredata, a pena di inammissibilità, da:

· attestazione dell'effettivo sostenimento delle spese

· dichiarazioni sostitutive di atto notorio e di autocertificazione
, che attestano anche i requisiti soggettivi e specificano di non usufruire di altre agevolazioni per le medesime voci di spesa

· documentazione tecnica dei veicoli attestante la sussistenza dei requisiti.

Il credito è riconosciuto dal Ministero della transizione ecologica secondo l'ordine cronologico di presentazione delle istanze e fino all'esaurimento delle risorse complessivamente disponibili.
Il Ministero, ricevuta l'istanza di accesso all'agevolazione, verifica la correttezza dei dati indicati e della documentazione trasmessa e, nel caso in cui le verifiche si concludano positivamente, determina l'ammontare dell'agevolazione concedibile, nel limite massimo di 2.000 euro.

Entro sessanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza, il Ministero della transizione ecologica, previa verifica, mediante il Registro nazionale degli aiuti di Stato, procede alla registrazione dell'aiuto individuale e comunica al beneficiario l'ammontare del credito d'imposta spettante e la data a decorrere dalla quale lo stesso è utilizzabile.

	CAUSE DI REVOCA DEL CREDITO
	Il credito d'imposta è revocato

· nel caso in cui venga accertata l'insussistenza di uno dei requisiti previsti; 

· qualora la documentazione contenga elementi non veritieri. 

· in caso di accertamento della falsità delle dichiarazioni rese.

Ovviamente, sono fatte salve le eventuali conseguenze di legge civile, penale e amministrativa e, in ogni caso, si provvede al recupero del beneficio indebitamente fruito.

L'Agenzia delle entrate trasmette al Ministero della transizione ecologica, l'elenco delle imprese che hanno utilizzato in compensazione il credito d'imposta, con i relativi importi. 

Qualora l'Agenzia delle entrate accerti l'eventuale indebita fruizione, totale o parziale, del credito d'imposta, la stessa ne dà comunicazione al Ministero della transizione ecologica che provvede al recupero.


          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: DISTRIBUZIONE RISERVE DI UTILI: PROFILI FISCALI
La scheda approfondisce il regime di tassazione dei dividendi deliberati dalle società di capitali soggette ad IRES, focalizzando l’attenzione sul carico fiscale gravante sul socio titolare di partecipazioni qualificate e non qualificate. 

	DISTRIBUZIONE RISERVE DI UTILI: PROFILI FISCALI

	PREMESSA
	La distribuzione degli utili delle società di capitali è soggetta ad un peculiare trattamento fiscale, differenziato in funzione: 

· della condizione soggettiva del socio, nonché 

· della genesi dei dividendi distribuiti. 

Il meccanismo di prelievo è ispirato dalla necessità di evitare fenomeni di doppia tassazione del profitto (tassazione Ires, in capo alla persona giuridica, e tassazione sul socio all’atto della percezione dell’utile). 

L’ordinamento ha così individuato due soluzioni idonee ad evitare i fenomeni di doppia imposizione. Il primo consiste nella parziale detassazione dell’utile netto assegnato al socio, cosicché soltanto una porzione del reddito di capitale concorra a formare il reddito complessivo di quest’ultimo; il secondo strumento consiste nell’applicazione di un’imposta sostitutiva con aliquota fissa, mediante una ritenuta a titolo d’imposta che sostituisce le imposte sul reddito e le relative addizionali a carico del socio.

	Regime fiscale dei dividendi societari: Evoluzione normativa


	Il regime impositivo degli utili delle società di capitali è stato nel corso degli anni oggetto di numerose modifiche. 

In particolare, la disciplina previgente differenziava il meccanismo di tassazione dei dividendi in funzione della partecipazione posseduta dalla persona fisica:

· I titolari di partecipazioni qualificate
 assoggettavano all’imposta sul reddito una parte dell’utile percepito, detassando di fatto una percentuale del reddito finanziario. 

· Per i soci con partecipazione non qualificata, era prevista una ritenuta a titolo d’imposta sostitutiva in misura fissa, applicata sull’intero utile percepito dal socio. 

Avuto riguardo agli utili prodotti dalla società fino all’esercizio in corso al 31.12.2007, la percentuale di detassazione era del 60%: conseguentemente il reddito di capitale percepito dal socio concorreva alla formazione del reddito complessivo del socio nella misura del 40%
. 

Successivamente, la quota di profitto netto imponibile è stata progressivamente aumentata. In prima istanza, è stata innalzata dal 40% al 49,72% per cento
 con riferimento agli utili prodotti a partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31.12.2007. 

Successivamente, la misura del 49,72% è stata elevata al 58,14%
 con riferimento ai dividendi formati con utili prodotti a partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31.12.2016.

Era previsto inoltre un criterio di stratificazione temporale degli utili idoneo ad associare il trattamento fiscale applicabile in relazione all’epoca di formazione del reddito da attribuire.
Da ultimo, la “Legge di Bilancio 2018
” ha previsto che i soci qualificabili persone fisiche non imprenditori, a prescindere dal possesso di partecipazioni qualificate o meno, sono tassati con il meccanismo della ritenuta del 26% a titolo di imposta sostitutiva.

REGIME FISCALE DIVIDENDI SOCIETARI RELATIVI A PARTECIPAZIONI QUALIFICATE DETENUTE DA PERSONE FISICHE

PERIODO DI FORMAZIONE DELL’ UTILE
REGIME FISCALE

FINO AL 2007
DETASSAZIONE DELL’UTILE PERCEPITO IN MISURA DEL 60%

PERIODO DAL 2008 AL 2016
DETASSAZIONE DELL’UTILE PERCEPITO IN MISURA DEL 50,28%

 ESERCIZIO 2017
DETASSAZIONE DELL’UTILE PERCEPITO IN MISURA DEL 41,86%

DAL 2018 - PERSONE FISICHE “NON IMPRENDITORI”
RITENUTA ALLA FONTE APPLICAZIONE IMPOSTA SOSTITUTIVA DEL 26%

DAL 2018 - PERSONE FISICHE “IMPRENDITORI”
DETASSAZIONE DELL’UTILE PERCEPITO IN MISURA DEL 41,86%



	Distribuzione degli utili a decorrere dal 2018


	A decorrere dal 01.01.2018, i dividendi percepiti da persone fisiche residenti in Italia al di fuori dell’esercizio d’impresa sono soggetti a ritenuta a titolo di imposta del 26%. Tale regime trova applicazione per i soci qualificabili come persone fisiche indipendentemente dalla percentuale di partecipazione al capitale e ai diritti di voto nelle assemblee. 

La norma pone a carico delle società soggette ad Ires che distribuiscono dividendi l’obbligo di operare la ritenuta in relazione a partecipazioni qualificate e non qualificate. Tale prelievo è definitivo e sostituisce l’Irpef, l’addizionale regionale e comunale dovuti dal socio persona fisica sul reddito di capitale percepito.

La disposizione, in punto di diritto, trova applicazione con riferimento agli utili incassati dal socio a decorrere dal 01.01.2018
. È stato tuttavia previsto un periodo transitorio entro il quale sarà possibile continuare ad applicare il precedente regime con riferimento agli utili societari prodotti fino all’esercizio 2017, deliberati entro il 31.12.2022, di cui meglio si dirà nel prosieguo.

 Nulla cambia, invece, con riferimento alle partecipazioni qualificate detenute nell’esercizio dell’impresa, i cui dividendi confluiscono nell’aggregato del reddito d’impresa nella percentuale del 58,14%
. 

Esempio 1 – Distribuzione utile Società Alfa S.r.l. 

L’assemblea della società Alfa S.r.l. delibera la distribuzione dell’intero utile maturato nell’esercizio 2021, pari ad euro 40.000. Inoltre, la società non ha ulteriori riserve di utili in bilancio. La compagine sociale di Alfa S.r.l. è rappresentata da 4 soci. 

Dati Alfa S.r.l.

Compagine societaria

Socio

Quota 

A

40%

B

40%

C

10%

D

10%

La società, con riferimento all’utile da distribuire, pari ad euro 40.000, opererà una ritenuta a titolo di imposta sostitutiva nella misura del 26%, sul dividendo lordo da erogare a ciascun socio. Tale ritenuta sostituisce l’Irpef e le relative addizionali regionali e comunali.

Il carico fiscale applicato dal sostituto d’imposta in via definitiva sarà quindi il seguente:

Socio

Dividendo deliberato

Imposta sostitutiva

Dividendo netto 

A

16.000

4.160

11.840

B

16.000

4.160

11.840

C

4.000

1.040

2.960

D

4.000

1.040

2.960

Totale

40.000

10.400

29.600



	Distribuzione delle riserve: presunzioni
	L’ordinamento individua le ipotesi in cui le operazioni di assegnazione ai soci delle riserve di patrimonio netto sono assimilate, ai fini tributari, alla distribuzione di utili, al fine di prevenire comportamenti elusivi posti in essere al solo fine di sfuggire alla tassazione (personale) del socio. 

In generale, si considerano prioritariamente distribuiti, indipendentemente dalla delibera assembleare, l'utile dell'esercizio e le riserve diverse da quelle riconosciute ai soci a titolo di rimborso del sovrapprezzo di emissione delle partecipazioni e dei versamenti fatti dai soci a fondo perduto o in conto capitale. L’operatività della norma implica dunque che, in presenza di distribuzione di riserve diverse dal sovrapprezzo azioni e dal rimborso di versamenti in conto capitale, l’assegnazione delle somme sia riqualificata sotto il profilo fiscale alla distribuzione di una riserva di utile. 

Analogamente, si considera distribuzione di utile la riduzione del capitale esuberante successivamente deliberata a seguito del passaggio a capitale delle sopra richiamate riserve. 

Il passaggio riserve di utili a capitale
 non costituisce, di per sé, distribuzione di utile, ma l’eventuale successiva riduzione volontaria del capitale sociale è considerata una fattispecie reddituale imponibile, nello specifico fino a concorrenza delle riserve in precedenza imputate al capitale sociale.

	REGIME TRANSITORIO
	Come anticipato, la Legge di Bilancio 2018 ha previsto il passaggio alla tassazione secca con ritenuta del 26%, in luogo del sistema di parziale tassazione del dividendo ricevuto (con percentuali differenziate in funzione del periodo di formazione dell’utile). 

Le nuove disposizioni si applicano
 dunque, secondo il principio di cassa, ai dividendi incassati a partire dal 01.01.018.

Il legislatore, tuttavia, ha introdotto una deroga a tale principio generale prevedendo un regime transitorio al fine di non penalizzare i soci che detengono partecipazioni qualificate in società con riserve di utili formatisi fino al 31.12.2017. La norma, di fatto, disapplica le nuove regole con riferimento agli utili formatisi negli esercizi antecedenti al 2018, deliberate entro il 31.12.2022
.

Pertanto, all’atto della distribuzione dei dividendi occorrerà, innanzitutto, risalire alla data di formazione dei dividendi al fine di stabilire il regime applicabile e, in presenza di riserve di utili sorte in periodi antecedenti al 2018, invocare le regole di stratificazione temporale stabilite dal D.M. 26.05.2017. 

A tal riguardo si rammenta che, agli effetti della tassazione del soggetto partecipante, il Decreto ha introdotto una presunzione di prioritaria distribuzione dei dividendi in virtù della quale gli utili distribuiti si presumono prioritariamente formati con utili prodotti dalla società fino al 31.12.2007, poi con quelli formatisi fino all’esercizio in corso al 31.12.2016 e, infine, con gli utili prodotti fino all’esercizio in corso al 31.12.2017.

L’Amministrazione Finanziaria ha chiarito che tali regole di prioritaria distribuzione dell’utile:

· prevalgono rispetto al contenuto delle delibere di distribuzione dell’utile;

· si applicano senza possibilità, ad esempio, di limitare l'applicazione della presunzione di prioritaria distribuzione degli utili formatisi ante 2018 ai soli soci con partecipazioni qualificate
. 
Esempio 2 – Distribuzione utile Società Beta S.r.l. 

L’assemblea della società Beta S.r.l. delibera in data 31.03.2022 la distribuzione delle riserve di utili, per complessivi euro 58.000, derivanti dal riporto a nuovo del reddito prodotto in più esercizi. 

La compagine sociale di Alfa S.r.l. è rappresentata da tre soci, di cui due detentori di quote societarie qualificate ed uno di una quota non qualificata. 
Compagine societaria

Socio

Quota 

A

50%

B

45%

C

5%

Di seguito la stratificazione temporale delle riserve di utili oggetto di distribuzione

Esercizio di conseguimento

Utile 

2014

11.600

2016

17.400

2017

10.440

2020

18.560

Con riferimento agli utili degli esercizi 2014 e 2016 il reddito imponibile in capo ai soci “qualificati” è pari al 49,72%. Pertanto, l’utile assegnato ai soci A e B concorrerà a formare la base imponibile dell’Irpef in misura corrispondente alla suddetta percentuale. Il socio C, invece, sarà tassato mediante ritenuta alla fonte del 26% operata dal sostituto d’imposta Beta.

2014

Socio

Dividendo lordo

Imposta sostitutiva (26%)

Irpef e addizionali*

A

5.800

-

779

B

5.220

-

701

C

580

151

-

Totale

11.600

151

1.479

* per esigenze semplificatorie, si ipotizza che l’aliquota marginale IRPEF dei soci A e B corrisponda al 23%, ed il peso delle addizionali regionali e comunali sia pari al 4%

2016

Socio

Dividendo lordo

Imposta sostitutiva (26%)

Irpef e addizionali*

A

8.700

-

1.168

B

7.830

-

1.051

C

870

226

-

Totale

17.400

226

2.219

* per esigenze semplificatorie si ipotizza che l’aliquota marginale IRPEF dei soci A e B corrisponda al 23%, ed il peso delle addizionali regionali e comunali sia pari al 4%

Con riferimento alla quota di utile del 2017, il reddito imponibile in capo ai soci “qualificati” è pari al 58,14%. Pertanto, l’utile assegnato ai soci A e B concorrerà a formare la base imponibile dell’Irpef in misura corrispondente alla suddetta percentuale. Il socio C, invece, sarà ancora una volta tassato mediante ritenuta alla fonte del 26% operata dal sostituto d’imposta Beta.
2017

Socio

Dividendo lordo

Imposta sostitutiva (26%)

Irpef e addizionali*

A

5.220

-

819

B

4.698

-

737

C

522

136

-

Totale

10.440

136

1.557

* per esigenze semplificatorie, si ipotizza che l’aliquota marginale IRPEF dei soci A e B corrisponda al 23%, ed il peso delle addizionali regionali e comunali sia pari al 4%

Con riferimento alla quota parte di utile originatasi con riferimento all’esercizio di competenza 2020 troveranno invece applicazione le nuove regole introdotte dalla Legge di Bilancio 2018. Pertanto, a prescindere dall’entità della partecipazione posseduta da ciascun socio, Beta tratterrà l’imposta sostitutiva pari al 26% dal dividendo corrisposto a ciascun socio.

2020

Socio

Dividendo lordo

Imposta sostitutiva (26%)

Irpef e addizionali

A

9.280

2.413

-

B

8.352

2.172

-

C

928

241

-

Totale

18.560

4.826

-

Al fine di consentire la corretta applicazione del regime transitorio, la società è obbligata a tenere separata evidenza delle riserve di utili prodotti:

· fino all’esercizio in corso al 31.12.2007;

· nel periodo compreso dall’esercizio successivo a quello in corso al 31.12.2007, fino all’esercizio in corso al 31.12.2016;

· nel periodo compreso dall’esercizio successivo a quello in corso al 31.12.2016, fino all’esercizio in corso al 31.12.2017;

· successivamente all’esercizio in corso al 31.12.2017.

A tal fine, la società deve riportare tale classificazione nel “Prospetto del capitale e delle riserve” del quadro RS del modello di dichiarazione dei redditi delle società di capitali. Dovrà inoltre essere data separata indicazione degli utili distribuiti in relazione a ciascun periodo di maturazione all’interno della certificazione relativa agli utili e agli altri proventi equiparati deliberati fino al 31.12.2022. 
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: SPESE FUNEBRI NELLA DICHIARAZIONE 2022

Nelle dichiarazioni dei redditi 2022, riferite al periodo d’imposta 2021 è possibile detrarre dall’imposta lorda il 19% delle spese funebri sostenute in dipendenza della morte di persone a prescindere dal vincolo di parentela. In questa scheda riepiloghiamo la disciplina.
	SPESE FUNEBRI

	PREMESSA
	Secondo quanto previsto dall’articolo 15, comma 1, lett. d), del TUIR (DPR 917/86) dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 19 per cento delle spese funebri sostenute in dipendenza della morte di persone a prescindere dal vincolo di parentela. La detrazione compete nel limite massimo di spesa di euro 1.550 per decesso.

	TIPOLOGIA DI SPESA AMMESSA
	In generale sono ammesse tutte le spese funebri sostenute in dipendenza della morte a prescindere dalla parentela ma attenzione va prestata al fatto che le spese devono rispondere a un criterio di attualità rispetto all’evento cui sono finalizzate.

Sono escluse le sostenute anticipatamente dal contribuente in previsione delle future onoranze funebri come, ad esempio, l’acquisto di un loculo prima della morte. 

Si considerano spese funebri non solo quelle per le onoranze, ma anche quelle connesse al trasporto e alla sepoltura. 
Spese ammesse

Spese non ammesse

Onoranze

Acquisto di un loculo prima della morte

Trasporto

Altre eventuali spese sostenute prima della morte

Sepoltura



	SPESE SOSTENUTE ALL’ESTERO
	In generale, la detrazione spetta anche per le spese funebri sostenute all’estero a condizione che la documentazione in lingua originale comprovante tali spese sia corredata da una traduzione giurata in lingua italiana.

La traduzione giurata non è necessaria nei casi in cui la documentazione sia redatta in inglese, francese, tedesco o spagnolo, nel qual caso la traduzione può essere eseguita e sottoscritta dal contribuente. 
Inoltre, la documentazione redatta in sloveno può non essere corredata da una traduzione italiana, se il contribuente è residente nella Regione Friuli-Venezia Giulia e appartiene alla minoranza slovena.

	LIMITI DI DETRAIBILTIA’
	Come anticipato la detrazione compete nel limite massimo di spesa di euro 1.550. Tale limite non è riferito al periodo d’imposta, ma a ciascun decesso. 
Ricordiamo che dall’anno 2020 sono stati inseriti alcuni requisiti:

· la detrazione spetta per intero ai titolari di reddito complessivo fino a euro 120.000; in caso di superamento del limite, la detrazione decresce fino ad azzerarsi al raggiungimento di un reddito complessivo pari a euro 240.000.

· la detrazione spetta a condizione che l’onere sia sostenuto con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento “tracciabili”.

	DocumentI da controllare
	Per quanto riguarda la documentazione da conservare ai fini dei controlli, il contribuente deve dimostrare l’utilizzo di sistemi di pagamento “tracciabili” mediante
· la relativa annotazione in fattura, 

· ricevuta fiscale

· documento commerciale, 

da parte del percettore delle somme che cede il bene o effettua la prestazione di servizio. 

In alternativa, l’utilizzo di sistemi di pagamento “tracciabili” può essere dimostrato mediante prova cartacea della transazione:

· ricevuta della carta di debito o della carta di credito,

· copia bollettino postale, 

· MAV, dei pagamenti con PagoPA,

· estratto conto. 

Se la spesa funebre è sostenuta da soggetti diversi dall’intestatario della fattura, affinché questi possano fruire della detrazione è necessario che nel documento originale di spesa sia riportata una dichiarazione di ripartizione della stessa sottoscritta anche dall’intestatario del documento.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
INCENTIVI INVESTIMENTI INNOVATIVI IMPRESE AGRICOLE

Al via le domande dal 23 maggio
Introduzione 
Al via gli incentivi per gli investimenti innovativi delle imprese agricole, inerenti all’attività di trasformazione e/o commercializzazione di prodotti agricoli.  
Le domande potranno essere inviate dal 23 maggio 2022 fino al 23 giugno 2022, esclusivamente tramite PEC. Con decreto direttoriale del 2 maggio 2022 sono stati definiti i termini e le modalità di presentazione delle domande, nonché la documentazione da allegare relativa alle spese sostenute. 

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire dell’agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Quali sono le agevolazioni previste dal Fondo investimenti innovativi delle imprese agricole e chi sono i soggetti destinatari?

2. Quali sono i requisiti che devono avere le imprese agricole destinatarie delle agevolazioni?

3. Quali sono gli investimenti e le spese ammissibili all’agevolazione?
4. Quali sono le modalità e i termini di presentazione delle domande di concessione del contributo?

5. Come vengono valutate le domande di concessione?
6. Quali sono le modalità e i termini di presentazione delle domande di erogazione del contributo e come viene erogato il contributo?

7. Quali sono i documenti da allegare alla richiesta di erogazione?
Domande e risposte
D.1. Quali sono le agevolazioni previste dal Fondo investimenti innovativi delle imprese agricole e chi sono i soggetti destinatari?

R.1. Il Fondo per gli investimenti innovativi delle imprese agricole
 è stato istituito al fine di favorire la realizzazione, da parte delle imprese agricole, di investimenti in beni materiali e immateriali nuovi, strumentali allo svolgimento dell’attività. In particolare, con Decreto del Mise del 30.07.2021 sono state definite le modalità attuative connesse all’utilizzo delle risorse di tale Fondo e di concessione delle agevolazioni.
Le agevolazioni sono concesse nella forma di contributo a fondo perduto
 nella misura del:
· 40% delle spese relative all’acquisto dei beni strumentali 4.0, materiali o immateriali, ammortizzabili di cui all’allegato A o allegato B della legge n. 232/2016;
· 30% delle spese relative all’acquisto di beni strumentali ammortizzabili diversi dai suddetti beni;
nel limite massimo di 20.000,00 euro per soggetto beneficiario.
	Misura del Contributo
	Investimenti

	40%
	beni materiali di cui all’allegato A della legge 232/2016

	40%
	beni immateriali di cui all’allegato B della legge 232/2016

	30%
	beni strumentali ammortizzabili diversi da quelli di cui sopra


Possono presentare domanda di contributo le imprese agricole, che intendano realizzare investimenti inerenti, esclusivamente, ad una, o entrambe, le seguenti attività:
· Trasformazione di prodotti agricoli;

qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo in cui il prodotto ottenuto resta pur sempre un prodotto agricolo, eccezion fatta per le attività svolte nell'azienda agricola necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale alla prima vendita
· Commercializzazione di prodotti agricoli;

la detenzione o l'esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di vendere, mettere in vendita, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto prodotto, ad eccezione della prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, e qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita; la vendita da parte di un produttore primario a consumatori finali è considerata commercializzazione di un prodotto agricolo se avviene in locali separati, adibiti a tale scopo.

Non possono presentare domanda di contributo le imprese agricole che intendano realizzare investimenti inerenti alla produzione agricola primaria
.
Le imprese agricole non ancora attive nei settori della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli che intendano realizzare gli investimenti di cui sopra, devono attivare il codice ATECO corrispondente all’attività di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli entro la data di presentazione della richiesta di erogazione (entro il 30 settembre 2023). In questo caso, l’impresa agricola dovrà allegare alla richiesta di erogazione la comunicazione effettuata presso il Registro delle imprese per l’attivazione del predetto codice ATECO.
D.2. Quali sono i requisiti che devono avere le imprese agricole destinatarie delle agevolazioni?
R.2. Abbiamo detto che il Fondo si rivolge alle imprese agricole attive nel settore della produzione agricola primaria, della trasformazione di prodotti agricoli e della commercializzazione di prodotti agricoli.
Alla data di presentazione della domanda di agevolazione, le imprese devono:

· essere di micro, piccola e media dimensione, secondo la classificazione contenuta nell’Allegato I al regolamento ABER;
· essere regolarmente costituite e iscritte come attive nel Registro delle imprese – sezione speciale imprese agricole – della Camera di commercio territorialmente competente;

· avere la sede legale o un’unità locale ubicata in Italia;

· essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e non essere sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatorie;

· non essere in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà, così come individuata all’articolo 2, punto 14, del regolamento ABER;

· non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegittimi o incompatibili dalla Commissione europea.

Sono, in ogni caso, escluse le imprese:

· nei cui confronti sia stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni e integrazioni;

· i cui legali rappresentanti o amministratori siano stati condannati, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati che costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di presentazione della domanda.
Inoltre, le imprese agricole, sia alla data di concessione che alla data di erogazione del contributo devono:
· risultare iscritte presso INPS o INAIL;
· presentare una posizione contributiva regolare;
· risultare in regola con gli adempienti fiscali;
· non essere sottoposte a procedure concorsuali e non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente ai sensi della normativa vigente.
D.3. Quali sono gli investimenti e le spese ammissibili all’agevolazione?
R.3. Come abbiamo detto sono ammissibili, fatti salvi i divieti e le limitazioni di cui al Capo 1 del regolamento ABER e all’articolo 17 del medesimo regolamento, le spese sostenute per l’acquisto e l’installazione di:
· beni materiali strumentali, ivi inclusi quelli di cui all’allegato A della legge n. 232/2016;
· beni immateriali strumentali inclusi nell’allegato B della legge n. 232/2016.

Non è ammessa a contributo alcuna spesa diversa da quelle sopra indicate in particolare, non sono ammesse a contributo le spese:

· connesse alla costruzione, all’acquisto o alla locazione di fabbricati o di terreni;

· per servizi e consulenze di qualsiasi genere;

· per imposte e tasse;

· relative a oneri accessori, legali e amministrativi di qualsiasi genere.

Ai fini dell’ammissibilità, le spese devono:

· essere sostenute successivamente alla data di presentazione della domanda di concessione e in tempo utile ai fini del rispetto del termine di presentazione della richiesta di erogazione;

· essere relative a beni strumentali allo svolgimento dell’attività d'impresa, nuovi di fabbrica, acquistati da terzi che non hanno relazioni con l’acquirente
 e alle normali condizioni di mercato, utilizzati esclusivamente presso la sede legale o l’unità locale ubicate sul territorio nazionale come indicato nella domanda di agevolazione e caratterizzati da autonomia funzionale, fatti salvi i beni strumentali che integrano, con nuovi moduli, l’impianto o il macchinario preesistente, introducendo una nuova funzionalità nell’ambito del ciclo produttivo dell’impresa;

· essere pagate esclusivamente attraverso conti correnti intestati all’impresa beneficiaria e con modalità che consentano la piena tracciabilità del pagamento e l’immediata riconducibilità dello stesso alla relativa fattura.

L’investimento relativo all’acquisizione dei beni deve:

· essere inerente alla trasformazione di prodotti agricoli o alla commercializzazione di prodotti agricoli;

· essere avviato successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione. Per data di avvio si intende la data individuata all’articolo 2, punto 15, del regolamento ABER;

· essere ultimato entro 12 mesi dalla data del provvedimento di concessione. Per data di ultimazione si intende la data dell’ultimo titolo di spesa dichiarato ammissibile;

· essere mantenuto, per almeno 3 anni dalla data di erogazione del saldo del contributo o, se successiva, dalla data di installazione dell’ultimo bene agevolato, nel territorio della regione in cui è ubicata la sede legale o l’unità locale agevolata. Nel caso in cui, nei suddetti 3 anni, alcuni beni strumentali diventino obsoleti o inutilizzabili, è possibile procedere, previa comunicazione al Ministero, alla loro sostituzione.

Non sono ammissibili alle agevolazioni le spese:

· relative a beni usati;

· sostenute attraverso il sistema della locazione finanziaria;

· ascrivibili a titoli di spesa il cui importo sia inferiore a euro 500,00 al netto di IVA.

L’IVA rappresenta una spesa ammissibile solo se realmente ed effettivamente sostenuta dall’impresa beneficiaria e dalla stessa non recuperabile.

Le spese ammissibili per le quali viene richiesto il contributo non possono, in ogni caso, essere di importo inferiore a 5.000,00 euro.
D.4. Quali sono le modalità e i termini di presentazione delle domande di concessione del contributo?
R.4. Le domande di concessione del contributo possono essere presentate dalle imprese agricole, dal 23 maggio 2022 fino al 23 giugno 2022, esclusivamente tramite PEC, inviando il modulo di domanda di concessione, debitamente compilato in tutte le sue parti, al seguente indirizzo contributofia@pec.mise.gov.it.

La domanda, redatta in forma di Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, deve esser firmata digitalmente dal rappresentante legale o dal titolare dell’impresa agricola.
Quindi per presentare la domanda di agevolazione l’impresa deve disporre:
· dell’indirizzo di posta elettronica certificata comunicato al Registro delle imprese;
· della firma digitale del legale rappresentante o di un suo delegato all’interno della sua organizzazione.


Ciascuna impresa agricola può presentare un’unica domanda di concessione del
contributo. Può essere presentata un’ulteriore domanda, implicando la rinuncia alla precedente, prima dell’adozione del provvedimento di concessione e comunque entro il 23.06.2022.

D.5. Come vengono valutate le domande di concessione?
R.5. La concessione delle agevolazioni avviene sulla base di una procedura valutativa a sportello, secondo l’ordine cronologico di presentazione.

Il Ministero, nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione delle domande, procede alla
verifica della sussistenza dei requisiti soggettivi di ammissibilità dell’impresa richiedente, della completezza della domanda e dell’ammissibilità delle spese richieste alle agevolazioni, effettuata sulla base delle informazioni e dei dati forniti nel modulo di domanda.
Per la concessione del contributo sono verificati:
· il rispetto dei requisiti dell’impresa agricola;
· la regolarità contributiva, come risultante dal DURC;
· l’insussistenza delle sanzioni interdittive;
· l’insussistenza di condanne a carico dei legali rappresentanti o amministratori dell’impresa agricola;
· la mancata inclusione dell’impresa agricola nell’elenco dei soggetti tenuti alla restituzione di aiuti illegali oggetto di decisione di recupero, come risultante dalla visura aiuti illegali;
· il rispetto dei massimali di agevolazione concedibile secondo quanto disposto nell’articolo 11 del DM del 30.07.2021
 e nella normativa unionale in esso richiamata;
· tutti gli elementi, la cui verifica sia resa necessaria ai sensi del decreto e della normativa di carattere generale.
Entro 90 giorni dalla data di presentazione o di completamento delle domande, il Ministero procede alla registrazione degli aiuti individuali nel Registro SIAN e alla conseguente adozione del provvedimento di concessione delle agevolazioni, per quelle domande per le quali le verifiche si sono concluse con esito positivo, che riporta:

· l'ammontare delle agevolazioni concesse, 
· gli obblighi in capo all'impresa beneficiaria ai fini del mantenimento delle medesime, ivi compreso quello di consentire i controlli e le verifiche di pertinenza del Ministero, nonché le cause di revoca dei benefici.
D.6. Quali sono le modalità e i termini di presentazione delle domande di erogazione del contributo e come viene erogato il contributo?

R.6. L’erogazione dell’agevolazione è effettuata dal Ministero a seguito della presentazione, da
parte dell’impresa beneficiaria, di un’apposita richiesta di erogazione, a seguito dell’avvenuto
integrale pagamento delle spese rendicontate.
Le richieste di erogazione devono essere trasmesse dal 30 settembre 2022 fino al 30 settembre 2023, esclusivamente tramite PEC, inviando il modulo di richiesta di erogazione, debitamente compilato in tutte le sue parti, al seguente indirizzo contributofia@pec.mise.gov.it a seguito dell’integrale pagamento delle spese rendicontate.


Nella richiesta di erogazione l’impresa deve indicare il codice IBAN del conto corrente su cui, in caso di esito positivo della valutazione di erogazione, verrà erogato il contributo.
La richiesta di erogazione deve essere firmata digitalmente dal rappresentante legale o dal titolare dell’impresa agricola.
È bene segnalare che, una volta ottenuta la concessione del contributo, le imprese agricole possono richiedere l’erogazione, a titolo di anticipazione, di una quota pari al 50% del contributo concesso. 

A tal fine devono trasmettere richiesta di anticipazione, utilizzando l’apposito modulo Allegato 6 – DM 02.05.2022, sempre all’indirizzo contributofia@pec.mise.gov.it e copia della fideiussione o della polizza fideiussoria, redatta secondo lo schema di cui all’Allegato 7 – DM 02.05.2022, di valore almeno pari all’anticipo richiesto.
La fideiussione o la polizza deve avere durata fino allo scadere del terzo mese successivo al termine ultimo di ultimazione dell’investimento.

D.7. Quali sono i documenti da allegare alla richiesta di erogazione?

R.7. A pena di revoca del contributo, alla richiesta di erogazione devono essere allegati i seguenti documenti.
	ALLEGATI ALLA DOMANDA DI EROGAZIONE

	· copia delle fatture elettroniche di acquisto dei beni oggetto di agevolazione, individuati nella domanda di concessione;

· copia della documentazione attestante l’effettivo pagamento delle fatture tramite bonifico bancario, SEPA Credit Transfer, ricevute bancarie (RIBA) e copia del relativo estratto conto. La seguente dicitura “Spesa di € ................... sostenuta, ai fini della erogazione del contributo a valere sulle risorse del Fondo per gli investimenti innovativi delle imprese agricole, di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 30 luglio 2021”, deve essere riportata dalle imprese agricole nelle causali dei pagamenti, indicando il riferimento al corrispondente titolo di spesa, ovvero dai fornitori dei beni nelle fatture. L’impresa agricola è tenuta ad effettuare distinti pagamenti per ciascuno dei titoli di spesa;

· dichiarazioni liberatorie dei fornitori dei beni agevolati di cui all’Allegato 3 – DM 02.05.2022, corredate da copia dei documenti di riconoscimento dei dichiaranti; le dichiarazioni liberatorie devono attestare:

· l’integrale pagamento del prezzo di acquisto;

· che i beni oggetto della richiesta di erogazione sono nuovi di fabbrica.

· dichiarazione, redatta in forma di DSAN del legale rappresentante dell’impresa agricola, secondo lo schema di cui all’Allegato 4 – DM 02.05.2022, attestante l’assenza di relazioni con il fornitore;

· verbale di consegna o di installazione del bene presso l’unità produttiva indicata nella domanda di concessione;

· relazione finale, redatta in forma di DSAN del legale rappresentante dell’impresa agricola, secondo lo schema di cui all’Allegato 5 – DM 02.05.2022, contenente la descrizione dettagliata delle spese complessivamente sostenute e attestante la piena conformità delle stesse a quanto dichiarato nella richiesta di concessione. In caso di non conformità delle spese a quanto dichiarato in sede di concessione, la relazione finale deve contenere la dettagliata e motivata descrizione delle variazioni apportate; le variazioni devono avere ad oggetto spese ammissibili ai sensi del decreto;

· copia del registro dei beni ammortizzabili o documentazione equipollente (libro inventari, libro giornale ovvero registro IVA acquisti), dai quali si evinca l’annotazione dei beni acquistati;

· l’eventuale comunicazione al Registro delle imprese di richiesta di attivazione del codice ATECO corrispondente all’attività di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, solo per quelle imprese agricole che alla data di presentazione della domanda di concessione non erano ancora attive nei settori della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli.


PRASSI DELLA SETTIMANA
Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 11/E del 12 maggio 2022
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in tema di ravvedimento c.d. “operoso” ex articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 in presenza di violazioni derivanti da condotte “fraudolente”.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate dal 09.05.2022 al 13.05.2022,
dalla n. 248 del 09.05.2022 alla n. 261 del 11.05.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate al seguente link: Risposte alle istanze di interpello di Maggio
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 13.05.2022 AL 27.05.2022
	Lunedì 16 Maggio 2022
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato 

di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. 

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I Contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2021 relativo al periodo d'imposta 2021 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2022, devono versare la 3° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile (per la presente rata si tratta dello 0,66%), tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di aprile (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente).

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente.

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I contribuenti Iva trimestrali devono provvedere al versamento dell'IVA dovuta per il 1° trimestre.

	Lunedì 16 Maggio 2022
	Le associazioni sportive dilettantistiche, le associazioni senza scopo di lucro, e le associazioni pro loco che hanno optato per l'applicazione delle disposizioni previste dalla legge n. 398/1991 devono effettuare la liquidazione e il versamento dell'Iva relativa al primo trimestre 2022

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di aprile 2022 relativi a contratti di locazione breve.

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di aprile 2022, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione.

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di aprile 2022.

	Lunedì 16 Maggio 2022
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Lunedì 16 Maggio 2022
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente.

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I soggetti esercenti attività d'impresa che, singolarmente o a livello di gruppo, nell'anno solare precedente hanno realizzato congiuntamente: 

· un ammontare complessivo di ricavi ovunque realizzati non inferiore a euro 750.000.000; 

· un ammontare di ricavi derivanti da servizi digitali realizzati nel territorio dello Stato non inferiore a euro 5.500.000.

devono provvedere al versamento dell'imposta sui servizi digitali, c.d. "web tax", con riferimento alle operazioni imponibili 2021

	Giovedì 19 Maggio 2022
	Ultimo giorno utile per la regolarizzazione dei versamenti di imposte non effettuati o effettuati in misura insufficiente entro il 19 aprile 2022, con maggiorazione degli interessi legali e della sanzione ridotta a un decimo del minimo (ravvedimento breve), da parte dei contribuenti tenuti al versamento dei tributi derivanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali, utilizzando il Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 20 Maggio 2022


	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di aprile (Articolo 5, comma 2, del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, 13 maggio 2016, n. 94), esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.

	Giovedì 19 Maggio 2022
	Ultimo giorno utile per la regolarizzazione dei versamenti di imposte e ritenute non effettuati o effettuati in misura insufficiente entro il 19 aprile 2022, con maggiorazione degli interessi legali e della sanzione ridotta a un decimo del minimo (ravvedimento breve), da parte dei contribuenti tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, utilizzando il Modello F24.

	Giovedì 19 Maggio 2022
	Da oggi è possibile inviare le domande di incentivi per il finanziamento di programmi di investimento per l’avvio o lo sviluppo delle imprese femminili da realizzare in 24 mesi, da parte delle nuove imprese (da costituire o costituite da meno di 12 mesi). Per le imprese avviate (costituite da più di 12 mesi) invece a partire dal 24 maggio. La domanda dovrà essere inviata dal sito di Invitalia.

	Venerdì 20 Maggio 2022
	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di aprile esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.

	Lunedì 23 Maggio 2022
	L’Agenzia delle Entrate a partire da questa data metterà a disposizione del contribuente la dichiarazione 730/2022 precompilata nell’apposita area riservata.

	Mercoledì 25 Maggio 2022
	Gli operatori intracomunitari con obbligo mensile devono presentare in via telematica gli elenchi riepilogativi INTRASTAT delle cessioni e/o acquisti di beni e delle prestazioni di servizi intracomunitari effettuati nel mese di aprile.
ATTENZIONE: Con Determinazione n 493869/RU del 23 dicembre 2021 le Dogane di concerto con l'Agenzia delle Entrate, ha previsto semplificazioni e modifiche agli elenchi riepilogativi Intrastat relativi alle cessioni e agli acquisti intracomunitari di beni (Modelli INTRA 1-bis e INTRA 2-bis) e agli acquisti intracomunitari di servizi (Modello INTRA 2-quater), aggiornando così i relativi Modelli (Scarica qui i nuovi modelli).


DOMANDA DI CONCESSIONE





Dal 23 maggio 2022 fino al 23 giugno 2022


all’indirizzo � HYPERLINK "mailto:contributofia@pec.mise.gov.it" �contributofia@pec.mise.gov.it�





� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14371/01-all-modulo-di-domanda-di-concessione-052022" �MODULO DI DOMANDA DI CONCESSIONE�


Allegato 1 – DM 02.05.2022








DOMANDA DI EROGAZIONE





Dal 30 settembre 2022 fino al 30 settembre 2023


all’indirizzo � HYPERLINK "mailto:contributofia@pec.mise.gov.it" �contributofia@pec.mise.gov.it�





� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14373/02-all-modulo-di-richiesta-di-erogazione-052022" �MODULO DI RICHIESTA DI EROGAZIONE�


Allegato 2 – DM 02.05.2022











� di cui alla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione europea del 6 maggio 2003


� conformi alle previsioni di cui all'art.50 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285


� nel limite massimo complessivo di 2 milioni di euro per l'anno 2021


� di cui al regolamento (UE) n.  1407/2013, al regolamento (UE) n. 1408/2013 e al regolamento (UE) n.717/2014


� ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241


� ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445


� In base all’art. 67 del Tuir, si considerano partecipazioni qualificate quelle che rappresentano, complessivamente, una percentuale di diritti di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria superiore al 2% o al 20%, ovvero una partecipazione al capitale od al patrimonio superiore al 5% o al 25% a seconda che si tratti di titoli negoziati in mercati regolamentati o di altre partecipazioni


� art. 47, comma1 del Tuir (abrogato).


� ad opera dell’'� HYPERLINK "https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib:ECF:DM:2008-04-02;_art1" �art. 1, comma 1, Decreto 02.04.2008 emesso del Ministero dell'economia e delle finanze�


� ad opera del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 26.05.2017


� l’art. 1, commi da 999 a 1006 della Legge 205/2017


� ART. 47, COMMA 1, TUIR PREVIGENTE


� D.M. 02.04.2008 MEF


� D.M. 26.05.2017 MEF


� LEGGE DI BILANCIO 2018


� D.M. 26.05.2017 MEF


� art. 1, comma 1005 della Legge 205/2017.


� in questo caso, il dividendo percepito rappresenta una componente positiva del reddito d’impresa imponibile nella misura del 58,14%. 


� c.d. aumento capitale sociale gratuito.


� La decorrenza temporale delle nuove regole è meglio specificata al comma 1005 dell’art. 1 della Legge 205/2017, nel quale si prevede che le nuove disposizioni "si applicano ai redditi di capitali percepiti a partire dal 1° gennaio 2018 ed ai redditi diversi realizzati a decorrere dal 1° gennaio 2019”.


� nella Risoluzione è stato chiarito che le vecchie regole si applicano a tutti i dividendi ante 2018, deliberati entro il 31.12.2022, a prescindere dalla data di incasso, che può dunque essere anche successiva al 31.12.2022.


� la risposta all’interpello n. 163/2022 dell’Agenzia delle Entrate si esprime in senso negativo rispetto alla possibilità di assegnare le riserve più “antiche” ad una sola categoria di soci (i.e. soci qualificati) ad esempio, al fine di consentire lo sfruttamento di un regime di tassazione maggiormente vantaggioso per questi ultimi. Qualora infatti si concentrasse la distribuzione delle riserve di utili più datate ai soli soci qualificati, a parità di utile complessivamente distribuito, questi ultimi potrebbero profittare di un’aliquota di detassazione media più elevata rispetto a quella che troverebbe applicazione in ipotesi di ripartizione proporzionale delle medesime riserve tra tutti gli aventi diritto.


� Istituito dalla Legge di Bilancio 2020, n. 160/2019.


� Secondo quanto previsto dall’� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14363/dm-30-luglio-2021-m-agricole-2" �articolo 6 del decreto del Mise del 30.07.2021�, le agevolazioni sono concesse, ai sensi e nei limiti di quanto previsto all’articolo 17 del regolamento ABER, il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 193 del 1° luglio 2014, e successive modifiche e integrazioni, che dichiara alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea.


� Si intende la produzione di prodotti del suolo e dell'allevamento, di cui all'allegato I del TFUE, senza ulteriori interventi volti a modificare la natura di tali prodotti.


�  Per relazioni tra il fornitore dei beni e l’acquirente si intendono:


in caso di imprese costituite in forma di società, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le partecipazioni societarie, l’affitto di azienda o di un ramo di azienda, le fattispecie di cui all’articolo 2359 del codice civile;


in caso di imprese individuali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le relazioni di coniugio, parentela o affinità fino al terzo grado, nonché l’affitto di azienda o di un ramo di azienda.


Le relazioni sussistono anche nel caso in cui nella compagine e/o nell’organo amministrativo del fornitore siano presenti soci, amministratori, dipendenti dei soggetti agevolati o loro parenti o affini fino al terzo grado.


� Le agevolazioni di cui al presente decreto:


possono essere cumulate con altri aiuti di Stato, anche «de minimis», nei limiti previsti dall’articolo 8 del regolamento ABER;


non devono essere cumulate con i pagamenti di cui agli articoli 81, paragrafo 2, e 82 del regolamento (UE) n. 1305/2013 in relazione agli stessi costi ammissibili, ove tale cumulo dia luogo a un'intensità di aiuto o un importo di aiuto superiori a quelli stabiliti dal regolamento ABER.
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